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Inaugurato il Festival Pontino :|. Positiva soluzione della vertenza 

ausi nuovi ! Riprende l'attività alla Fenice 
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Un'intesa raggiunta dopo un incontro fra il Consiglio d'azienda, i sindacati e il sovrintendente 
Vianello — Impegno per il rilancio culturale e sociale dell'istituzione musicale veneziana 

Splendide esecuzioni a Sermoneta dell'orchestra b 
del coro di Santa Cecilia — Successo a Gaeta dei 
Solisti Aquilani e dell'Ottetto vocale italiano — Pri
mo concerto dell'orchestra da camera di Latina 

Dal nostro inviato 
LATINA — SI è inaugurato, 
con una azzeccatlssima dop
pietta, il XII I Festival Pon
t ino di musica. Il primo col
po è parti to dal Castello di 
Sermoneta (è escluso, ormai, 
che Lucrezia Borgia — ne fu 
padrona per un certo tempo 
— possa più meditare qual
che sua vendetta: si è limi
ta ta a far cantare, in coin
cidenza con accordi beetho-
veniani, quel piccolo . gufo 
che si chiama assiolo), dove 
sabato sera erano arrivati 11 
coro e l'orchestra di San ta 
Cecilia, con Jerzy Semkow 
direttore. 

L'affluenza del pubblico è 
s ta ta straordinaria, con tan
tissimi giovani giunti dalla 

. zona dei Castelli (Frascati. 
Velletri, Rocca di Papa) e 
di Prosinone, oltre che, ov
viamente, da Latina. 

Al seguito delle truppe (or
chestra e coro) c'erano an
che taluni «affezionati» ro
mani che, però, non faceva
no testo. Erano, poi, come 
stupiti di trovarsi frammi
schiati a gente cosi diversa, 
e persino un po' aristocrati
camente stizziti quando, al
la fine di ciascun movimen
to dell'Eroica beethoveniana 
— una novità nei luoghi — 
sono scoppiati gli applausi. 

Ma bene, per la miseria! 
E' proprio questo (presun

to) inconveniente che ha da
to la prova del successo del 
concerto e della validità del
l'iniziativa. Significa, appun
to, che la maggioranza del 
pubblico era nuova a mani
festazioni del genere, le 
quali trovano così le loro ra
gioni di essere e la loro for
za. Ed è Importante, Inol
tre, che ciò avvenga attra
verso esecuzioni di buon li
vello. Nel concerto a Ser
moneta, del resto si confi
gurerà la ripetizione di quel
lo dato, nei giorni scorsi, al
la Basilica di Massenzio, a 
Roma. 

L'Eroica è s ta ta preceduta 
dal Canto del destino, di 
Brahms, al quale la parte
cipazione del coro, intensa 
e preziosa, il pulsare dei tim
pani e la perfezione dei « fia
ti », nonché la morbidezza 
degli « archi » hanno confe
rito — e non era per la sug
gestione del luogo — una 
presa insolita. 

Il Festival Pontino — una 
diramazione nel territorio. 
promossa dal Campus inter
nazionale di musica (ne è 
direttore artistico Vittorio 
Antonellini che aggiunge la 
sua sagacia alla razionale 
passione dell 'architetto Ric
cardo Cerocchl, presidente, 1! 
quale, pietra su pietra, va 
consolidando una s t ru t tura 
musicale e culturale, desti
na ta a durare e a sviluppar
si) — da Sermoneta. si è 
poi spostato (domenica) a 
Gaeta . 

II tardo pomeriggio dome
nicale. il caldo, la giornata 
magnifica, non hanno trat
tenuto un'altra folla di ascol
tatori , dall'accostarsi a pagi
ne di CoreUi. di Vivaldi e di 
Bartòk eseguite nella Chie
sa dell'Annunziata, dai So
listi Aquilani. dall 'Ottetto vo
cale italiano e dalla eccel
lente violinista Bice Antonio-
ni. diretti da Vittorio Anto
nellini. 

Un massimo di fervore in
terpretativo si è avuto con 
11 Salmo di Vivaldi, Beatus 
Vir, cui gM esecutori, sospin
ti da un Antonellini consa
pevolmente ispirato, hanno 
impresso un pìglio, uno sti
le, una compattezza sorpren
denti . Si ' è capito perchè 
Bach trovasse in Vivaldi una 
fonte cui att ingere e un mo
dello (da superare). 

Successo di prim'ordine. 
con replica, a furor di ascol
tatori . del Gloria finale. 

Vittorio Antonellini e II 
Campus, inesausti (l'estate 
sprigiona energie imprevedi
bili). stasera daranno il via 
all 'Orchestra da camera di 
Latina, recentemente costi
tui ta (e con elementi che 
non sono coinvolti in al t re 
at t ività) , che. diretta dal-
l'Antonellini e con la parte
cipazione di Pasquale Pelle
grino e di Umberto Spiga. 
eseguirà musiche di Mozart 
(la Sinfonia K. 132 e !a Sin
fonia concertante. K. 364. 
per violino, vio'a e orche
stra) e di Havdn (Sinfonia 
n. 102). 

Si t rat ta di un avvenimen
to di rilievo, destinato a da
re alla s t ru t tura di cu: dice
vamo strumenti propri, con 

evidente vantaggio della dif
fusione della cultura musica
le nella provincia. 

Per quanto riguarda il Fe
stival Pontino, cosi brillante
mente avviato — ne è presi
dente Ooffredo Petrassi, non 
a caso — diremo che sabato 
prossimo, " ospite ancora di 

-Lucrezia Borgia (ma il di
spetto che si teme è quello 
della pioggia, psr cui non 

' sarebbe male spostare fin da 
ora il concerto al chiuso), 
suonerà 11 glorioso pianista 
Wilhelm Kempff, protagoni
sta di un programma bee-
thovenlano, comprendente !e 
Sonate op. 22, op. 31. n. 2, 
op. 78 e op. 110. 

Domenica, nell'Abbazia di 
Fossanova, il Settimino op. 
20, di Beethoven, avrà una 
straordinaria esecuzione: vi 
partecipano, infatti, ' Riccar
do Brengola (violino), Dino 
Asclolla (viola), Luigi Bosso-
ni (violoncello) Giuseppe Vi
ri (contrabbasso), Vincenzo 
Mariozzl (clarinetto), Fran
co Traverso (corno) e Fer
nando Zodini (fagotto). 

Erasmo Valente 
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Dalia nostra redazione 
VENEZIA ~ E' rientrata ieri 
l'agitazione alla Fenice e la 
at t ivi tà del teatro è ripresa a 
pieno ritmo in seguito ad un 
incontro avvenuto fra il Con
siglio d'Azienda, i sindacati 
e il sovrintendente Gianma-
rio Vianello. Alla fine della 
riunione è stato emesso un 
comunicato congiunto in cui 
si definisce « un'intesa » che 
abbraccia 1 seguenti punti: 

1) Disponibilità piena del 
Consiglio di Amministrazione 
ad esaminare e risolvere po
sitivamente entro settembre 
i problemi at t inenti alla di
rezione artistica, tecnica ed 
amministrativa del teatro; 

2) Impegno a portare in
nanzi le esperienze positive 
in corso per la realizzazione 
della linea culturale dell'En
te, unanimemente approvata 
dal Consiglio di Amministra
zione e condivisa dai lavora
tori, per la diffusione della 
cultura musicale, per il rag
giungimento di un pubblico 
più vasto a mezzo del decen
tramento. per la qualità e il 
livello della produzione, per 
l'ulteriore rinnovamento del
la gestione; 

3) Impegno a consolidare 
s trumenti già operanti ed 
efficaci quali la «commissio
ne tecnica », per rafforzare 
la partecipazione dei corpi 
tecnici del teatro alla realiz-

K.y ••-•' 

zazionc della programmazio
ne e il pieno impegno arti
colato di tut to il consiglio 
di amministrazione; 

- 4) Impegno a definire l'ap
provazione di importanti 
strumenti dei quali il teatro 
è da dieci anni sprovvisto. 
lo statuto e il regolamento 
organico: a definire nomine 
vitali per il buon funziona
mento dell 'Ente; il nuovo 
direttore amministrativo e 
il segretario tecnico artisti
co; 

5) In questo quadro 1 par
tecipanti all 'incontro affer
mano l'impegno ad affron
tare senza pregiudiziale al
cuna il problema della dire
zione artistica per una solu
zione corrispondente agli in
teressi del teatro e fondata 
sul più ampio conserto inter
no ed esterno; 

j t>> Impegno a rendere prò 
I tagoniste tutte le maestranze 
| tecniche ed artistiche del tea-
i tro. sulla via e sugli indirizzi 
i riconosciuti validi e condivi-
I si dallo stesso Consiglio di 
I Azienda per il coinvolgimento 
I di tutte le componenti tecni-
I che ed artistiche del teatro, 
I delle organizzazioni sindaca

li e delle forze culturali, nel-
I la realizzazione degli obletti-
I vi culturali indicati, che do-
I vrà anche esprimersi in una 
! conferenza di produzione del 
i teatro. 

Questo il contenuto del do
cumento firmato dal Sovrin
tendente (anche a nome e per 
mandato del presidente del
l'Ente musicale Mario Rigo, 
temporaneamente all'estero), 
dal presidente del Consiglio 
d'Azienda e dai rappresen
tanti dei Sindacati dello spet
tacolo. Esso sarà sottoposto 
alla ratifica dell'assemblea 
dei dipendenti (che si riuni
sce oggi) e al Consiglio di 
Amministrazione nella sua 
prossima seduta. 

' L'attività del teatro, quin
di. riprende. Già glovedi sa
rà ospite a Venezia il Coro 
Madrigal di Bucarest, che 
terrà un concerto di musiche 
polifoniche. Si spera che 
non vi siano altri intoppi al 
proseguimento della «stagio
ne », che le forzate polemi
che — domenica è interve
nuta in prima persona anche 
la DC provinciale con un co
municato nel quale esprime 
« la propria ferma volontà -> 
di accelerare una veriiica at
ta «a correggere la politica 
musicale della Fenice » — si 
arrestino di fronte a una ri
trovata volontà comune di 
tutti gli operatori del tea
tro. Del resto è passato solo 
un anno e mezzo dall'inizio 
del lavoro intrapreso dalla 
nuova gestione e veramente 
sono stati rimossi molti osta
coli, che in passato nessuno 
considerava pregiudizievoli 

per il teatro. « Abbiamo tro
vato l'Ente con diciassette 
miliardi di debiti alla fine 
del '75 — ha detto ieri Via
nello — privo da dieci anni 
di s tatuto e di regolamento 
organico stabiliti per legge; 
privo da anni di direttore ar
tistico e di direttore d'orche
stra; con un direttore ammi
nistrativo, presente in teatro 
da trent 'nnni, che abbiamo 
dovuto denunciare alla ma-

'gistratura * e - destituire; - di 
fronte a un'enorme domanda 
non soddisfatta per la dif
fusione della cultura musica
le e di fronte a complessi pro
blemi di risanamento e rias
setto interno. Forti dell'ap
provazione unanime in Con
siglio della linea culturale 
dell'Ente, tesa ni raggiungi
mento di un pubblico più 
vasto a mezzo del decentra
mento. alia qualità e al livel
lo della produzione, siamo 
andati avanti e oggi consi
dero poaitiva l'od.erna inte
sa raggiunta sulle questioni 
fondamentali della Fenice, 
delle quali un momento im
portante, assieme alle nuo
ve nomine, sarà la conferen
za di produzione te.-a a svi
luppare la partecipazione di 
tutte le forze del teatro per 
raggiungere un più alto li
vello di efficienza ». 

t. m. 

Mostre a Roma \ 

Paul Davis e 
l'hamburger | - - - - " - - - -

della libertà 
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oggi vedremo 
Qualcosa 
che vale 

L'opera cine-televisiva di Marco Bellocchio al Festival di Spoleto 

«Il Gabbiano» 
svolazza nel 

nostro tempo 
La voluta ma parziale aitualizzazione della tematica del 
dramma di Cechov non porta a risultati soddisfacenti 

Dal nostro inviato 
SPOLETO — Al Festival di 
Spoleto, nell'arco di vent'an-
ni. il cinema ha fatto appa
rizioni generalmente furtive 
e casuali. Stavolta, con la 
rassegna intitolata alle « Arti 
dello spettacolo », pare si vo
glia seguire un criterio più 
organico, puntando su film 
t ra t t i da opere di prosa, o 
musicali, o coreutiche. Una 
specie di succursale della se
zione « Les yeux fertiles » di 
Cannes, insomma. 

A inaugurare Spoleto-cine
ma (tre proiezioni affollatis
sime. di cui una straordina
ria. fra sabato e domenica) 
è stato dunque II Gabbiano 
di Marco Bellocchio: tradu
zione. a duplici scopi cinema
tografici e televisivi, del fa
moso dramma di Anton Ce
chov. Lo stesso regista, al
l'inizio delle riprese, dichia
rava. pur non condividendone 
il suicidio finale, un'affinità 
autobiografica con il perso
naggio di Konstantin. ribelle 
solitario e sconfitto, ma affer
mava di riconoscersi anche, 
psr altro verso, in quello di 
Trigorin. lo scrittore che ha 
raggiunto il successo tramite 
formulette e compromessi 
(non soltanto stilistici, si 
presume). 

Al termine dell'impegnativa 
fatica. Bellocchio ammette di 
essersi trovato a confrontarsi 
con una materia più com
plessa e complicata, angoscio
samente diviso tra coinvolgi
mento ed estraneità. A no
stra opinione, la debolezza del 
risultato d'insieme deriva pe
rò proprio, e in primo luogo. 
dall'aver egli cercato una 
identificazione quasi nevroti
ca con questo o con quello. 
senza forse avvedersi che in 
Cechov. ad agire (o a non 
agire) è sempre In certo mo
do un «protagonista colletti
vo». ramificato al suo inter
no in sottili articolazioni 
dialettiche. E" vano allora 
sforzarsi d'individuare, qui. 
un «eroe», positivo o nega
tivo che sia: mentre non si 
possono trascurare, pena il 
decadimento di tutto il qua 
dro nelH banalità, le figure 
anche nvnori o minime. Si 
osservi. Dcr contro, lo sbriga
tivo t rat tamento cui è sotto
posto :1 medico Dorn. che 
pure nel lavoro cechoviano 

Editori Riuniti 
Pier Paolo Pasolini 

Le belle bandiere 

Prefazione e cura dì Gian Carlo Ferreiti 
- I David » - pp. 392 - L. 3 800 
! dialoghi di Pasolini con i giovani comunisti. -, 
sui grandi temi degli anni sessanta: dal • miracolo 
economico • al|£ crisi dei paesi socialisti. 

novità 
» » ^ 

ha il rilievo di un testimone 
sensibile ma egoista, lucido 
ma impotente: o lo schizzo 
caricaturale di Polina (della 
quale pressoché sfugge la re
lazione col dottore); o il tim
bro tutto patetico impresso 
sulla fisionomia del maestro 
Medvedenko; o l'esteriore se
nilità che contrassegna il de
cadimento. non solo fisico. 
di Sorin. 

A conti fatti, rinveniamo 
nel Gabbiano di Bellocchio. 
sotto le spoglie di Konstan
tin. e un decennio dopo, il 
ragazzo rabbioso e ombroso 
dei Pugni in tasca, in rivolta 
contro i genitori o chi ne fa 
le veci (Trigorin assume una 
vaga sembianza paterna, il 
rapporto d'odio amore di Kon
stant in con la madre ha ac
centuazioni edipiche, incon
grue nel caso specifico): in
terpretazione riduttiva, secon
do noi, ma che del resto. 
per essere portata avanti, 
avrebbe richiesto soluzioni più 
audaci e coerenti. 

L'osservanza di certe re
gole del prodotto televisivo 
medio (il tristo «sceneggia
to») pesa purtroppo in no
tevole misura sull 'adattamen
to; e il distacco dal modello 
teatrale sembra esser perse
guito soprattutto trasferendo 
« in esterni •-> azioni previste 
tra le mura domestiche. La 
collocazione storico-ambien
tale (la Russia di fine Otto
cento) è mantenuta a parole. 
un po' meno nei costumi o 
nella stessa scenografia: quel
la naturale, poi. ha un ine
quivocabile aspetto italiano. 
benché nordico, e il Ineo stre
gato. o stregone, diventa un 
fiume del Veneto, non senza 
intrusioni canore delie no
stre parti. Ma tutto ciò non 
concorre a una m a d o r e at
tualità o prossimità della te
matica e della sua espressio
ne: costituisce, semmai, ele
mento di disturbo, di equivo
co. aecravato da qualche vez
zo goliardico «il richiamare. 
ad esempio, in una b i t tu ta 
peraltro marginale, la Ric
chezza Mobile o l'ENPALS» e 
dall ' impronta dialettale con
servata o attribuita ad a'euni. 
almeno, degli attori. 

Effetto di straniamento ? 
Per un obiettivo del genere. 
la « compagnia » avrebbe do 
vuto esser meglio assortita. 
e coordinata. ' Giulio Brogi. 
nei panni di Trigorin. si tie
ne ad esemplo su un piano 
di distinta convenzionalità: 
mentre Laura Betti sottolinea 
la componente istrionica di 
Irina, madre di Konstantin. 
a t t r ice celebre e superba. 
atteggiandola come una diva 
del «mu to» «ciò può esser 
«.T.ritoso ed elegante, ma a 
che serve?) . Remo Girone è 
Kons 'ant in . dallo s t rano viso 
asiatico (o da « terzo mon
do »). non privo d'intensità. 
ma dalla dizione acerba: os
servazione che si potrebbe 
ripetere per la Mascia di Gi
sella Bulinato, difettosa nel 
legame voce-volto (un bel vol
to. d 'altronde). Il Dorn di 
Remo Remotti. il Medveden
ko di Antonio Piovanoli, la 
Polina di Clara Colosimo, e 
anche il Sorin di Mattia 
Pinoli (che ha pure una fac
cia a rguta e giusta) soffrono 
dei limiti d'impostazione dei 
quali si diceva sopra. Ma la 
Nina di Pamela Villoresi ha 
scarse giustificazioni, con tan
ta evidenza non essendo al
l'altezza del compito, da ogni 
punto di vista. , 

Aggeo Savioli 

Giulio Brogi e Pamela Villoresi in una scena del « Gabbiano » di Bellocchio 

«Schubert e dintorni» 
tra balletti e mostre 

Dal nostro corrispondente 
SPOLETO — Al festival dei 
Due Mondi (Teatro Caio Me
lisso) si è aperta la serie dei 
concerti dedicata a Schubert 
e dintorni, curata da Giorgio 
Vidusso. I! programma di do
menica. svolto con il più lieto 
successo, comprendeva sro.'-
tish lieder di Beethoven, ese
cutori Leila Cuberli, soprano. 
Helga Muller. mezzosoprano. 
Ernesto Palacio. tenore. Enri
co Fissore. basso. Antonio | 
Beltrami. pianoforte. Alfredo j 
Riccardi, violoncello e Giusep
pe Magnani, violino ed il I 
quintetto in do maggiore d: I 
Schubert interpretato da Ma- ! 
gnani. violino. Stefnnato. vio- I 
Lno. AscioKa, vio.a. Filippini, j 
violoncello e Bossoni. vio'.on- 1 
cello. ! 

Oggi (ore 21.30) ancora una ! 
prima di balletti al Teatro I 
Romano. Si t rat ta della com- ! 
pagnia svedese di Birgit Cull-
berg. uno dei più noti com
plessi di danza moderna del 
nord Europa. In programma 
San Giorgio e il drago, colia-
gè d ; musica pop e folk, co
reografia di Mats Ek: Se
quenza III musica d: Luciano 
Berlo, coreografia di M.cha 
Von Hoecke; Concerio I di 
Allan Petterson. coreografia 
di Cullberg e L'uccello di fuo
co di Stravinski. coreozrafia 
di Béjart 

In occasione del Festival 
dei Due Mondi espone anche 
quest 'anno a Spoleto Gino 

Guerra. La sua galleria, in 
piazza Fratelli Bandiera, è 
particolarmente visitata dai 
giovani, segno da una parte 
del vivo interesse suscitato 
dal tema della mostra Amore 
sì, violenza no! e dall 'altra 
della crescita morale e poli
tica dei giovani. Le opere gra
fiche. i disegni e le sculture 
di Guerra illustrano il « per
corso » della violenza eserci
ta ta dal potere in tut te le 

« Fagioli » 
americani al 
Teatro Tenda 

ROMA — Per soli cinque 
giorni, da stasera a sabato. 
al Teatro Tenda di piazza 
Mancini va in scena, nel" 
ambito della prima a Rasse
gna internazionale di teatro 
popolare >\ uno spettacolo 
dei gruppo americano San 
Francisco Mime Troupe. Inti
tolato a Fagioli J>. 

Costituitoci nel 1959 e orien
tatosi verso molteplici forme 
di teatro popolare (dalie sem
plici azioni gestuali alla 
Commedia dell 'arte, dal me
lodramma al i vaudeville vi. 
il gruppo S.m Frannsco Mi
me Troupe si è ormai in un 
certo senso specializzato nella 
satira Dol.tica. 

sue espressioni nel corso dei 
secoli. Violenza sul fisico, sui 
diritti dell'uomo, sull'ambien
te. sull'educazione del fan
ciullo: è il frutto dei mostri 
del nazionalismo, del fascismo 
e del nazismo, dello strapo
tere economico ed è. ancor 
prima, il frutto della perse
cuzione di chi predicava l'a
more e la giustizia por tutti . 
Dalla Crocefissione alle perse
cuzioni religiose ed alle guer
re. dalla tragica giornata per 
le «8 ore» del 1."maggio 1886 
a Chicago, a Portefla della 
Ginestra, all'8 marzo di A-
gnese che si sacrifica per la 
libertà e via via con ;a raffi-
gura7.one dri deportati, degli 
esuli, dei torturati , dei mas
sacrati . dt-gli emargina'! , Gi
no Guerra rappresenta, sen
za retorica e senza accademi-
STU. il cammino de'ia vio
lenza e tontemporaneamfnte 
scioglie i: .-.uo inno all 'amore. 
La materia t h e egli plasma. 
i suoi colori, le sue figure 
esprimono l'intensità dell'im
pegno di lotta che è condizio
ne :ndisp»nsab.!e per ìa vit
toria del /amore sulla violen
za. Tut ta l'opera riflette le 
esperienze e le convinzioni I-
deaii dell'uomo che ha vissuto 
e vive, come giustamente è 
già s ta to osservato, all'inter
no del movimento e delle lot
te dei lavoratori e qui ha 
maturato la .-uà formazione 
artistica. 

g. t. 

PAUL DAVIS • Galleria 
< Il Gabbtano i . via della 
F rena , 51; fino al 15 lu
glio; ore 10/13 e 17/20. 

Paul Davis è un pittore a-
mericano alla sua prima per
sonale in Italia. E' na to in 
Oklahoma nel 1038. La Oli
vetti gli ha organizzato una 
grossa mostra per l 'apertura 
del Centro Beaubourg di Pa
rigi. Sono esposti una settan
tina di «pezzi» datat i tra il 
1961 e 11 1970. E' un pittore il
lustratore. un pittore di in
tervento nella vita america
na. Lo fa con un modo fel
pato, sornione, con uno hu
mour discorsivo e accattivan
te che cela sempre il graffio 
profondo. Sembra nasconder
si dietro uno stile favolistico 
e naif da pit tura americana 
dell'Ottocento ed è straordi
nario nello spiazzamento fi
gurativo temporale. Cosi il 
marcio, il ridicolo. 11 violento 
prende una patina antica nel
lo spessore dalla s tona ame
ricana. La materia e la ma
niera del dipingere sono as
sai conseguenti a tale inter
vento di favola morale e iro
nica nella vita e nella storia. 
Si possono indicare come e-
semplari i suoi quadrett i sul
la famiglia Kennedy « 28 Peo-
ple as Animai» » e su George 
Washington in piedi su un 
hamburger che naviga peri-
ghosamente tra i flutti, lo 
hamburger della libertà, 
« Freedomburger ». 

Davis e pittore di profondo 
stupore di fronte a ciò che 
è molto umano o molto natu
rale: si vedano le grandi aper
ture sulla campagna ameri
cana come nel luminoso «We
stern sky » o la scoperta de
gli animali, gatti e cani e 
rane ai quali dedica dei fan
tastici, minuziosi r i t rat t i . Cer
ca di trasferire la stessa ma
gia pittorica in r i t rat t i di 
s tar : ma dove c'è la figura u-
mana senza ironia e critica 
l'immagine non regge, s; an
nulla nella somiglianza ap
pena caricata dalla maniera 
naife. 

da. mi. 

le prime 
Musica 

Peter Maag 
al Foro Italico 

Peter Maag ha offerto, sa
bato. al pubblico della RAI, 
dirigendo questo penultimo 
concerto della stagione, un 
programma in lingua tede
sca: Mozart, Schubert • e 
Sfcrauss. •< • *-

Alla ribalta, nel ruolo di 
solisti, Gianfranco Pardelli. 
Franco Ferranti . Luciano Giu
liani e Marco Costantini, ot
time prime parti dell'orche
stra, nella Sinfonia concer 
tante K. Alni 9. per stru
menti a fiato e orchestra, di 
un Mozart ventitreenne (ma 
i cataloghi non sono ancora 
d'accordo su data e organico). 
che ha avuto un'esecuzione 
apparentemente dimessa, in 
cui invece è stata apprezzata 
— nella dimensione fonica di 
un'orchestra ridotta una vol
ta tanto nell'organico — la 
equilibrata partecipazione so
listica. organicamente inse
rita ed emergente ad un 
tempo in una felice polifonia: 
un'intesa perfetta, insomma. 
che ci induce a pensare che 
l'estrarre dal corpo orchestra
le — come in questo caso — 
un complesso concertante, re
sponsabilizzandolo a livello 
solistico, sia. tra le soluzioni, 
quella buona. 

Lo Schubert in programma 
nella seconda parte era quel 
'o della Sinfonia n. 5. che 
ha avuto da Maag. ci sembra. 
una esecuzione nella stessa 
chiave in cui è stato letto il 
brano mozartiano: il traspa
rente. quasi cameristico tes
suto strumentale. «senza 
trombe e t impani», ha tro
vato un'orchestra disposta a 
sottolinearne con scioltezza 
le componenti soprat tut to 
melodiche. 

Chiusura ad alta tempera
tura. come del resto gagliar
do era stato l'avvio con l'ou 
verture da L'impresario di 
Mozart, con il TtU Eulenspie-
qel (I89.)i. di Richard Strauss. 
opera felicissima, scri t 'a -cui ' 
trent 'anni nel cuore del fer- j 
"ile decennio che vide la uà-
setta dei suoi grandi poemi J 
sinfonie:. 

Maag. estroso e br.llante. l 
ha tenuto con mano sicura le ! 
fila dell'abbagliante partitura , 
risolvendo sempre l'eloquente j 
dato descrittivo in termin: . 
dinamicamente espressiv.. | 

vice i 

Nella valanga di film che 
si rovescia sul piccolo scher
mo. troviamo ancora una vol
ta un titolo interessante:: 
Qualcosa che vale (Rete 2, 
ore 21,30), diretto vent'anni 

• fu da Richard Brooks e In
terpretato da Rock Hudson 
e Sidney Poitier, ha infatti 
tutti i requisiti per essere 11 
clou di questa serata estiva. 

che non possiede molte at
trazioni, se si eccettua i! for
se suggestivo documentano 
di Raymond Adam e Jean-
Paul Jassen dedicato ai tua-
reg (La fine del signori del 

[deserto, Rete 1, ore 21.30». 
'men t re il terzo servizio delia 
rubrica // senno di poi (Rete 
2, ore 20.40). che prende in 
esame una delle più grandi 
ed equivoche « conquiste » del 
nostro paese, le autostrade. 
dovrebbe avere un notevole 
respiro politico per poter in
teressare e convincere. 

controcanale 
BILANCIO AMARO — In \ 
primo piano sul video una 
mappa. E' quella delle zone 
inquinate dalla diossina. Di
ce il commento che è stata 
consegnata il 20 luglio dalla 
Gwaudan alle autorità ita
liane. A quali? Per avere le 
due mappe della zona colpi
te dalla nube tossica del-
l'Icmesa si dovette aspettare 
fino al 24 luglio, ancora quat
tro giorni durante i quali 
centinaia di persone furono 
a contatto con la diossina 
sema alcuna precauzione e 
difesa. Perché ancora quat
tro giorni pieni di rischio e 
densi di incognite per la sa
lute degli abitanti colpiti che 
si aggiunsero ai dieci trascor
si da quell'indimenticabile IO 
luglio '76. quando la nuvola 
piena di veleni fuoriuscì dal 
reattore del reparto B del
l'le mesa? 

E' un interrogativo pieno 
di inquietudine, uno dei tan
ti che, più o meno esplicita
mente. ci ha riproposto la 
trasmissione « Nell'anno della 
diossina », andata in onda 
domenica sera per la rubri
ca Dossier del TG2, realiz
zata dai giornalisti Bruno 
Ambrosi, Piera Rotondi. Ma
nuela Cadringher e dagli 
operatori Sergio Arnold. Pao
lo Mutti e Mario Sanga 
( montaggio di Paolo Luci-
guani, voce fuori campo di 
Renato Cucciolla). 

Un'altra domanda ripropo
sta dalle immagini della su
perstrada e del treno merci 
delle Ferrovie Nord che avan
za con il suo carico di nuovi 
veleni: perché né l'arteria 
stradale né la linea ferrovia
ria sono slate mai chiuse, sia 
pure a titolo precauzionale? 
Non c'è persona delle zone 
colpite che non sia convinta 
che la superstrada fosse in
quinata. E tuttavia è rimasta 
sempre aperta. 

Quando si cerca di capire 
perché, a distanza di un an
no dal disastro ecologico di 
Seveso, le cose vanno come 
vanno bisogna ripercorrere. 
come ha fatto la trasmissio
ne del • TG 2, alcune tappe 
decisive della drammatica vi
cenda e soprattutto riflettere 
sulla stridente contraddizione 
fra la proclamata necessità 
di combattere uno dei più po
tenti tossici esistenti al mon
do. fra la denuncia del tre
mendo pericolo e una pratica 
politico-amministrativa ina
deguata alla gravità della si
tuazione. che ha vanificato 
anche molte decisioni del 
Consiglio Regionale adottate 
con tempestività e preveg
genza. 

Guy Walvogel, direttore ge
nerale della Givaudan, è ap
parso in primo piano nella 
trasmissione con i suoi gran
di occhi chiari, il distacco 
che si addice al capitalista 
per il quale la tragedia del-
Vlcmesa « è un accidente ». 
un «infortunio» per cui bi
sognerà pagare. « Sono cose 
che capitano » aveva l'aria di 
dire Walvogel. E questo è 
comprensibile, rientra nella 
logica padronale per cui tut
to ha un prezzo, dalle mate
rie prime alla vita degli 
operai. 

In contrasto con questa sua i 

logica spietata sono apparse 
le d'chiurazioni di abitanti 
delle zone inquinate e di 
medici, a Porto sempre mia 
figlia alla clinica dermatolo
gica di via Pace — ha detto 
una donna, madre dt una 
Immotila colpita dalla do 
racnc — perché le unghie del
le mani e dei piedi stanno 
diventando scure». 

« // fegato mi si è ni a mu
sato di tre dita » ha detto 
un'altra intervistata. 

« / risultati delle mappe 
cromosomiche non sono tran
quillizzanti » ha detto il prof. 
Giovanni Remotti. coordina
tore dell'attività ostetrico-
ginecologica nelle zone col
pite. Questo dato preoccu
pante l'abbiamo appreso do
menica sera. Ma la gente in
teressata lo sa? E' stato spie
gato il significato di questa 
affermazione? 

« E' evidente l'ingiustizia 
delle zonen lui dicliiarato il 
prof. Vito Foa, tossicologo 
della Clinica del Lavoro dt 
Milano, membro della Com
missione medico epidemiolo
gica, uno degli autori di una 
prima relazione sullo stato 
di salute delle popolazioni 
dalla quale emerge che an
che consistenti gruppi di abi
tanti della zona ritenuta me
no inquinata, quella « di ri
spetto ». manifestano altera
zioni delle funzioni epatiche 
e diminuzione dei globuli 
b'anchi come quelli delle zo
ne A e B. 

Dalla trasmissione di do
menica sera è risultata evi
dente la frattura fra il peri 
colo e il modo com'è stato 
affrontato. E m questo spa
zio si sono massicciamente in
filtrate la sfiducia, la mini
mizzazione, il qualunquismo, 
le strumentalizzazioni: è cre
sciuta l'esasperazione, sono 
fioriti i municipalismi. 

Gli autori sono riusciti a 
prendere contatto con ti dott. 
Giuseppe Reggiani, direttore 
delle ricerche cliniche della 
Hoffman-La Roche, la multi
nazionale responsabile del dt 
sastro. E' l'uomo che il 23 lu
glio' del 76' pMwfoo nel Mu
nicipio diSevcw dicendo clic 
bisognava evacuare e adotta
re altre misure drastiche. Sa
rebbe stato interessante che 
l'intervistatore gli avesse 
chiesto perché mai sparì do
po essere stato trattato in 
malo modo dalle autorità ita
liane. La sua apparizione e 
la sua scomparsa sono un ni
tro dei capitoli oscuri dt que
sta vicenda. 

Cesare Golfari, presidente 
della Giunta Regionale, dopo 
aver sorprendentemente af
fermato che di diossina ne 
sono usciti 5 chili e non due 
come si è sempre detto, ha 
ripetuto che era molto diffi
cile affrontare il dramma di 
Seveso « per la Regione che 
ha sette anni ed è quinci 
appena cresimata ». Diffia'c 
sì, ma non impossibile se si 
fosse sempre avuto presente 
che la diossina è un nemico 
col quale non si può venire 
a patti e che non c'è inte
resse economico, per quanto 
legittimo, che possa essere più 
importante della salute. 

e. e. 

YEMEN e SOMALIA 
ITINERARIO: Roma - Sana'a - Taiz - Mokha - Qataba - Zebid 
Menakha - Sana'a - Mogadiscio - Roma 
TRASPORTO: voli di linea Somali Airlines 
DURATA: 14 giorni - PARTENZE DA ROMA: 11 ottobre, 
1 novembre, 20 dicembre, 14 febbraio 1978, 14 marzo 

Li] 
PER ISCRIZIONI E PRENOTAZIONI 

Unità vacanze 
20162 MILANO • Viale F. Test i , 75 - Tel. M.23.557 • «38 .140 

Organizzazione tecnica ITALTDRIST 

programmi 
TV primo 

13.00 JAZZ CONCERTO 
« Max Roach » 

13.30 TELEGIORNALE 
13.45 OGGI AL PARLAMENTO 
18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

« La sfida di Mototopo 
e Autogatto » • Gioco 
teatro 

19.05 PROGRAMMI 
DELL'ACCESSO 

19.20 LE AVVENTURE DI 
RIN TIN TIN 

19,45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 

20.00 TELEGIORNALE 
20.40 MARIONETTE 

CHE PASSIONE 
d. Rosso di 5. Secondo. 
Regia di Claud:o Pino, 

- con G:ancarto Sbragi» e 
Anna Miserocchi 

21,50 LA FINE DEI SIGNORI 
DEL DESERTO 

22,40 PROGRAMMI 
DELL'ACCESSO 

23.15 TELEGIORNALE 
23.30 OGGI AL PARLAMENTO 

TV secondo 
13.00 
13,15 

18,15 
18.4S 
19,10 

19.45 
20,40 
21,30 

23,15 

TELEGIORNALE 
CONCERTO 
Musiche di F. J. H*ydn 
INFANZIA OGGI 
DAL PARLAMENTO 
LE ROCAMBOLESCHE 
AVVENTURE DI 
ROBIN HOOD 
TELEGIORNALE 
IL SENNO DI POI 
OUALCOSA CHE VALE 
Film. Regia d'. R. Brooks 
con R. Hudson, S. Poi
tier, D. Wmter 
TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6. 
8, 10. 12. 13. 14, 15. 18. 19. 
20, 2 1 , 23; 6: Stanotte stama
ne: 8,40: Ieri al Parlamento; 
8.50: Clessidra; 9: Voi ed io; 
10.55: Omaggio a George Ger-
shwirt; 12: Oualche parola al 
g orno-, 12,30: E pensare che 
ci pi«ce il jazz; 13,30: Musi
calmente: 14.20: C'è poco da 
ridere; 14.30: Il mio impero 
per una donna; orig'naie radio
fonico di F. Monicelli; 15.05: 
Incontro con un Vip; 15.30: 
Libro discoteca; 16.15. E...state 
con no; 18.05: Tandem; 18.33: 
Programmi dell'accesso; 19,20: 
I programmi della sera: nastro
teca di radiouno; 20,30: Dedi
cato al razz; 21.05: I perso
naggi della commedia; 21.35: 
II trovatore; 22: Verranno a 
te sull'aure...; 23.10: Oggi al 
Parlamento; 23,15: Buonanot
te dalla dama di cuori. 

Radio Z" 
GIORNALE RADIO - Ore: 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30, 11.30, 12,30, 
13.30. 15.30, 16.30, 18.30, 
19.30. 22.30; 6: Un altro gior
no; 8.45: Anteprima disco; 9,32 

Vita di Beethoven; 10: GR-2 
estate; 10.12: Sala F; 11.32: 
I bambini ci ascoltano; 11,56: 
Canzoni per tutti; 12.10: Tra
smissioni regionali; 12.45: Ra
dio libera; 13,30: Romanza; 
15: Tilt; 15.45: Qui radioduc; 
17,30: Speciale GR-2; 17.55: 
A tutte le radioline: 18,33: 
Rad.odiscoteca; 19.50: Supe.-so-
nic; 20,55: Beethoven l'uomo. 
l'artista; 22.20; Panorama par
lamentare; 22,45: Disco Fcrunrs. 

Radio :r 
GIORNALE RADIO • Ore: 6.45, 
7.45. 10,45, 12.45. 13.45, 
18.45. 20.45, 23; 6: Ojori-
diana radiotre; 8,45: Succede 
in Italia; 9: Piccolo concerto; 
9,10: Noi, voi, loro; 10,SS: 
Operistica; 11.35: Sette giorni 
teatro; 11,55: Come t perché; 
12.10: Long playing; 12.45: 
Succede in Italia; 13: Disco 
club; 14: Divertimento musica
le; 15.15: GR3-Cultura: 15.30: 
Un certo discorso; 17: Corteg
gio Freud-Jung; 17,30: Spazio 
tre; 18,15: Jazz giornale 19,15 
Concerto della seri; 20: Pran
zo alle otto; 2 1 : Interpreti a 
confronto; 22: Libri ricevuti; 
22,20: Incontri musicali roma
ni 1976. 


